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Il cammino della luce
L’impegno  di essere a Livinallongo per la festa 
dell’Assunta non era certo gravoso.  
Mi attiravano la previsione di godere del fresco di 
lassù, di rivedere  gente conosciuta, di vivere mo-
menti di preghiera e di festa che si possono definire 
con un’unica parola: sono belli. A partire dai fiori 
che, sfuggiti alla grandine e finiti nella mani di 
Andreina,  sono stati trasformati in composizioni 
artistiche che danno il benvenuto ai tanti turisti 
che entrano in chiesa a tutte le ore,  ricevendo pro-
prio dai  coloratissimi fiori l’avviso che qui c’è una 
comunità viva. 
Con la consapevolezza  di un congedo, ho vissuto 
tutta la giornata facendo attenzione alla luce. Non 
era cosa difficile dato che il 15 agosto è stato un 
giorno luminoso, limpido e piacevolmente fresco 
(oppure piacevolmente caldo a seconda  dei gusti). 
Il primo saluto la luce me lo ha portato direttamen-
te a letto al momento della sveglia, annunciando 
una giornata serena. In una vera casa ladina non 
ci sono né imposte né tapparelle e quindi la luce 
del giorno può raggiungervi in camera. L’attende-
vo per avere una conferma che le numerose mani-
festazioni previste nelle ore successive sarebbero 
state favorite dal bel tempo; occorreva aggiungere 
una preghiera perché fossero benedette anche da 
Dio che gode della gioia dei suoi figli specialmente 
quando la condividono con la famiglia, con il paese, 
con il creato intero. 
La luce sarebbe diventata la protagonista del centro 
della nostra festa religiosa. Avremmo accompagna-
to l’immagine della Madonna portandola in alto, ai 
2.160 metri dei Bec de Roces, ai piedi delle pareti 
del Sella, su un ampio pianoro che non ti aspette-
resti di trovare a quella quota. La salita si compie 
nella prima parte in jeep, poi in seggiovia e pure  lì 
io prendo posto precedendo la statua della Vergine, 
come si fa nelle processioni. Così non la vedo se non 
girandomi, ma posso guardare la gente che in basso 
sta salendo a piedi e cogliere la  gioia quasi strana, 
infantile e tuttavia bellissima  con la quale viene 
salutata al suo apparire. 
Ed eccoci al luogo dell’appuntamento: tanti ci hanno 
preceduto e ci attendono, ma soprattutto è la piena 
luce che ci accoglie e ci saluta. Dove si posa la luce? 
Cosa inseguire? Lo sguardo non si sazia e corre da 
ogni parte: c’è il cielo azzurro che alcune nuvole 
bianchissime rendono più bello; ci sono le montagne 
tutt’intorno, a 360°, con i profili ben marcati, resi 
più evidenti dopo la pioggia della notte. Le scruto 
per riconoscerle, ripetendo tra me e me il loro nome 
in una specie di appello al quale nessuna manca, 
nessuna si nasconde e nessuna è diversa. Ricono-
scendole è come se gli occhi le volessero accarezzare 
e abbracciare; poi c’è solo l’ammirare felice. 
Ma occorre scendere dalle vette e seguire ancora 
la luce che illumina quelle  centinaia di persone 
che circondano l’altare. I fiori che lo adornano sono 
l’unica cosa che io fotograferò alla fine per poter 
essere creduto quando racconterò dei lori colori, 
lavorati dalla luce e dall’aria di montagna. Ci sono 
i bambini, le famiglie, le giovani coppie, un gruppo 
giovanile, alcuni anziani; sono paesani e turisti e 
ora insieme compongono una vera assemblea litur-
gica. C’è una bellezza diversa, ma a me pare più 
grande di quella delle montagne, dei fiori e del cielo. 
Ad essa posso applicare un verso del Paradiso di 
Dante (è la mia lettura estiva!) che esclama: «che 
solo il suo fattor tutta la gode». 
Lo dice della bellezza della creatura umana, da 
Maria fino ad ogni persona che porta l’immagine 
divina, bellezza che solo Dio può vedere interamen-
te per  gioirne. A noi regala la luce ed è come se ci 
prestasse i suoi occhi.
A sera ancora una Messa, di nuovo in alto. Questa 
volta il luogo è la cappella del Passo Pordoi dove pre-
ghiamo per le vittime della montagna, chiedendo 
che possano completare la loro ascensione tragica-
mente interrotta, raggiungendo la meta più alta, 
quel Paradiso al quale è stata assunta la Vergine. 
Non c’è la folla del mattino, ma un gruppo raccolto 
e tuttavia non triste. 
La giornata è stata molto calda, senza minaccia di 
temporali e a sera c’è una sensazione di stanchezza 
o forse di sazietà. 
Solo la luce non è ancora stanca: la attendono altri 
giri e altri effetti straordinari che sono quelli che 
a me piacciono di più. Li godo interamente quando, 
rimasto solo, mi trattengo accanto alla chiesetta 
per la preghiera del Vespero. Le ombre che a metà 
agosto hanno già un protagonismo vespertino, han-
no invaso la valle sottostante con i paesi e le case 
e risalgono con andatura regolare e sollecita. Ora 
la luce è tutta concentrata  sulle montagne, rega-
lando loro l’abito della sera. Immobile ho seguito lo 
spettacolo come se fosse la prima volta e ho atteso 
gli ultimi bagliori sulle vette più alte – il Sass dela 
Crosc ha raccolto i raggi superstiti – e poi il loro 
indugiare sulle nuvole per il  saluto finale. 
Quando decido di staccarmi sta sopraggiungendo 
il buio. 
Mi accorgo di prolungare con dolcezza la preghiera 
serale per i Morti: «Splenda ad essi la luce perpe-
tua. Quella del giorno che non conosce tramonto».

Luigi Del Favero
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La nuova linea di alta tensione di collegamento con Auronzo sarà sotto terra

A Cortina Terna interra l’elettrodotto
Recepite le osservazioni raccolte nei due comuni, dopo gli incontri pubblici 
Il nuovo elettrodotto ad 

alta tensione da Auronzo a 
Cortina sarà interrato. 

Terna, gestore della rete 
elettrica nazionale, ha re-
cepito le osservazioni e le 
richieste dei cittadini dei 
due comuni, espresse dopo 
quattro incontri pubblici di 
presentazione dell’opera, 
che si svolsero nel novembre 
2016 e a gennaio 2017. 

«Grazie alla proficua col-
laborazione con la Regione 
Veneto», scrive Terna, «è 
stata individuata la soluzio-
ne più adeguata a mettere 
in sicurezza la rete elettrica 
dell’Alto Bellunese: un colle-
gamento in cavo interrato. 
Il confronto con il territorio 
proseguirà, per studiare con 
i comuni e gli altri soggetti 
interessati le localizzazioni 
più opportune del tracciato. 
Entro gli inizi di ottobre 
convocheremo di nuovo la 
popolazione, per presenta-
re il progetto. L’intervento 
è necessario per adeguare 
le linee a 132 kV, oramai 
obsolete, e per sviluppare 

corridoi indipendenti non 
collegati tra loro».

Si vuole garantire una 
doppia alimentazione in mo-
do che, in caso di guasto ad 
una delle linee, non si veri-
fichino episodi di black out, 
come quelli che causarono 
disagi e danni nell’inverno 
2013–2014, segnato da ab-
bondanti e pesanti nevicate. 
L’intervento tiene conto an-
che dell’importante evento 
sportivo internazionale dei 

Mondiali di sci alpino Cor-
tina 2021.

Il confronto fra Terna e 
Regione Veneto, sulla si-
curezza della trasmissione 
dell’energia sul territorio, 
era iniziato nel 2014, dopo 
gli episodi dell’inverno pre-
cedente; la soluzione con-
divisa fu la costruzione di 
un nuovo elettrodotto, dalla 
centrale di produzione di 
Somprade, lungo la valle 
dell’Ansiei, sino a supera-

re il passo Tre Croci, per 
scendere nella conca d’Am-
pezzo, sino alla centrale di 
trasformazione di Pian da 
Lago, nella zona artigianale 
di Cortina. 

Seguirono numerosi so-
pralluoghi congiunti con la 
Regione, poi ci furono quat-
tro incontri con i cittadini e 
le istituzioni dei due paesi, 
che chiesero insistentemen-
te di non realizzare un elet-
trodotto aereo, su tralicci 
alti venti o trenta metri dal 
suolo, ma di interrare il ca-
vo. 

Le Regole d’Ampezzo sug-
gerirono di transitare lungo 
le strade forestali esistenti 
e sotto le piste da sci, nel-
la zona del monte Faloria, 
per ridurre l’impatto sul 
territorio e per garantire 
comunque un più facile ac-
cesso alla linea, in caso di 
guasti o verifiche. Si dovrà 
ora verificare se i progettisti 
di Terna hanno tenuto conto 
anche di questi suggerimen-
ti.

Marco Dibona

CORTINA - Le consultazioni di Terna con la popolazione. 

esercizi spirituali comunitari itineranti� dal 24 al 27 agosto

I pellegrini agli Esci incontrano papa Luciani
Venerdì 25 agosto la visita al Musal e la Santa Messa a Canale d’Agordo
Che bella! La decima edi-

zione degli Esercizi spiri-
tuali comunitari itineranti 
(Esci) è stata particolarmen-
te ricca di esperienze e ben 
riuscita. Il tema centrale 
delle meditazioni proposte 
da don Luis Canal nelle tre 
giornate di cammino, da 
venerdì 25 a domenica 27 
agosto, in sintonia con il 
tema pastorale diocesano 
dell’anno è stato: «La vo-
stra tristezza si cambierà in 
gioia (Gv 16,20)». Il gruppo 
era formato da 52 pellegri-
ni, provenienti da diverse 
parti della nostra provincia 
(32), da altre province del 
Veneto (9), da Friuli, Lom-
bardia, Toscana, Trentino 
(9) e dall’Australia (2), con 
età compresa fra i 30 e gli 80 
anni, quasi tutti fedeli par-
tecipanti a questa proposta.

Giovedì 24 sera, dopo l’ar-
rivo e la sistemazione per il 
pernottamento all’Istitu-
to alberghiero di Falcade, 
il gruppo è sceso a piedi a 
Caviola per assistere a uno 
spettacolo sulla grande 
guerra, che ha introdotto 
bene al sottotitolo degli Esci: 
«1917 - el an de la fan». Un 
doveroso ricordo, a cento 
anni di distanza, del me-
morabile anno della fame 
che prostrò la popolazione 
civile dei territori occupati 
dopo la disfatta di Caporet-
to. A conclusione della sera-
ta, don Alessio Strappazzon 
ha invitato i partecipanti a 
scrivere su un biglietto il no-
me di una o più persone per 
cui il cammino dei tre giorni 
sarebbe diventato preghie-
ra; un foglietto che è stato 
poi bruciato in un braciere, 
assieme all’incenso.

Nella giornata di venerdì 
25 agosto si è compiuto un 
percorso ad anello in Val 
del Biois che ha consen-
tito di comprendere come 
nella storia degli abitanti 

di questa vallata, in ana-
logia a quanto successo in 
altre parti della provincia, 
siano state affrontate, con 
l’aiuto della fede, le diffi-
coltà causate dalla guerra, 
dall’emigrazione e dall’allu-

vione del 1966, che causò 11 
morti nella frazione di So-
mor, come è stato ricordato 
nell’incontro con il geologo 
Vittorio Fenti. A Molino di 
Falcade il gruppo, diviso in 
due, è stato condotto a esplo-

SANTA MARIA DELLE GRAZIE - Domenica 27, il gruppo dei 
pellegrini, dopo la Santa Messa presieduta dal vescovo Rena-
to Marangoni.

rare il mondo dell’arte, sia 
incontrando Dunio Piccolin 
che visitando il Museo Au-
gusto Murer, in presenza dei 
figli Franco e Ornella. Do-
po il pranzo presso l’Hotel 
SanGiusto, giunti a Canale 
d’Agordo, i pellegrini hanno 
potuto visitare il nuovo Mu-
sal (Museo Albino Luciani), 
approfondendo la conoscen-
za di papa Albino Luciani, 
grazie anche al contributo 
delle due apprezzate guide, 
Loris Serafini e Chiara Fon-
tanive.

Sempre a Canale d’Agor-
do, dopo aver camminato 
assieme al gruppo, il vesco-
vo Renato Marangoni ha 
presieduto la Santa Messa, 
in presenza del parroco, don 
Mariano Baldovin; rientrati 
a Caviola percorrendo la Via 
crucis, nel dopo cena, in pre-
senza del parroco don Bruno 
De Lazzer, i pellegrini han-
no assistito a una brillante 
prima e unica teatrale sul 
tema dell’emigrazione in 
Brasile, rappresentata dalla 
Filo-Comico-Drammatica di 
Vallada.

Nella giornata di sabato 
26, durante il percorso da 
Caviola a Celat di S. Toma-
so Agordino, è stata interes-
sante la testimonianza di 
padre Sante Ronchi, mis-
sionario valladese appena 
rientrato dal Venezuela e 
molto intenso l’incontro a 
San Simon con il vescovo 
emerito Giuseppe Andrich, 
che aveva conosciuto molti 
pellegrini nelle precedenti 
edizioni degli Esci e con Ce-
sare Andrich, che ha eviden-
ziato il legame tra le opere 
artistiche della chiesa e la 
fede. Significative anche 
la sosta a forcella San To-
maso e l’incontro, all’arrivo 
a Celat, con Marco Rossi, 
che ha illustrato la storia e 
l’artigianato locale e con il 
sindaco Moreno De Val.




